
P A G . 1 2 l'Unita / Mb.lo 15 giugno 1974 speciale campionati del mondo 

Oggi l'Italia debutta a Monaco: la attende una squadra quasi sconosciuta sino a pochi mesi fa (TV, ore 19, primo) 
H 

AZZURRI, ATTENTI ALLE... BUCCE DI BANANA 
Il potente Baron Samedi 

Valcareggi 
e il rullo dei 

tamburi 
Dunque, siamo in piena grande teleabbuffata. Circolano 

facce pallide, peste, stranite. Si confessano sazietà, intonti
menti, cefalee, capogiri, vertigini, nausee. E non è nep
pure tanto sorprendente, in fin dei conti. A esagerare, 
nella consumazione dei mondiali di calcio, è stata già la 
giornata inaugurale. La voglia di strafare prima ancora 
del primo calcio alla palla. Tutte quelle esibizioni folclo
ristiche. Come se il calcio non bastasse e avanzasse. Per 
strafare, si sono calpestate addirittura le buone massime. 
Una massimu aurea come la palla è rotonda: ti succo 
della filosofia del calcio. Ebbene le è stala opposta la 
giusta contraria, direbbe il venerato Gianni Brera, che 
duole riscontrare una volta di più accanito contro Gianni 
Rivera, duole sinceramente, non perchè Riveru non possa 
meritarselo, ma perchè Brera meriterebbe di cambiare 
argomenti, magari ogni due o tre lustri. E invece, dopo 
Facchetti centravanti ideale, Arpino nobel privato, Riva 
rombo di tuono e. ovviamente, Rivera, abatino, non ha 
più inventato molto. 

Si ripete, reduce dalla Corea come altri, a loro tempo, 
dalla Libia; i suoi ricordi hanno ormai smesso di rife
rirsi alla realtà, quasi quasi hanno smesso di riferirsi 
all'immaginazione, sono ricordi per i ricordi, appena una 
testimonianza di essere presente pure a questi mondiali. 
Ma parlavamo della massima aurea. La palla è rotonda. 
Mica quelle palle dell'altro ieri... piantate goffamente nel 
prato e nella pista dello stadio di Francolortc, quelle 
palle dell'altro ieri rotonde non erano. E' in un onusto 
singulto che mi ricicciano dentro. Neppure palle erano, 
erano mezze palle. Mi ricicciano dentro, smodate. Mi oc
corre un alcaseltzer. Forse due o tre. Ricicciano, peggio 
che smodate. Continuano a spalancarsi, a partorire tan-
ghisti e cornamusai. sbandieraiori e sambisti, eccetera 
ed eccetera, peggio, peggio che smodatamente. E ieri, 
seconda giornata dei mondiali, l'indigestione s'è aggra
vata. Calciatori cileni e tedesco occidentali, calciatori te
desco orientali e australiani, calciatori zairesi e scozzesi. 
Temo che anche una mezza dozzina, una dozzina di 
alcaseltzer non saranno sufficienti a sgomberare l'in
gombro. Occorre fare qualcosa di più. 

Per fortuna, i medici tedeschi hanno pensato pure a 
noi spettatori. Così abbiamo a disposizione i nostri primi 
bei prontuarii utili per superare questa nuova prova della 
nostra vita. Tanto per avviare il discorso, non prender
sela troppo durante la trasmissione, poi, non precipitarsi 
nel quarto d'ora d'intervallo a tracannare roba gelata o 

• alcolica. Tenersi la sete e la mortificazione. I medici te
deschi non ragionano diversamente dal nostro governo. 
Per superare questa nuova prova della nostra vita occor
rono privazioni e contrizioni. Un poco di pene corporali 
non stonerebbero. I medici tedeschi raccomandano di so
stituire la roba gelata o alcolica con gualche esercizio gin
nico, a esempio una corsa nel giardino di casa, E se non 
ha il giardino? Un certo numero di piegamenti sul tap
peto del salotto. E se uno non ha il tappeto? Mai doman
dare troppo ai medici, tedeschi o non tedeschi. Che do
mande sono? Domande da profani. Loro si scocciano. Pro
mettono altre restrizioni e rappresaglie. Compileranno la 
dieta calcio, ovvero le tabelle di quello che si potrà vedere 
e soprattutto di quello che non si dovrà vedere giorno 
per giorno. Una dieta calcio sobria, severa, vessatoria. 

Ma non lamentiamoci troppo. Ce chi sta in condizioni 
svantaggiate rispetto a noi. Altro che svantaggiate. Svan-
taggiatissime. Mi riferisco a Ferruccio Valcareggi. Ecco. 
le partite della seconda giornata sono finite. Ha inizio 
per lui la tormentosa notte della vigilia di Italia-Haiti. 
La smentita dell'allenatore di Haiti, circa gli scongiuri 
Voodoo che sarebbero stati celebrati contro la nostra na
zionale, non lo convince. Non sarà pretattica? Chissà, 
magari mentre scrivo Valcareggi si ripassa un pizzico 
di cognizioni voodoo. 

«L'albero dei viaggiatori» di Patrick Leigh Fermor 
è un lesto a cut ricorreva persino James Bond, quando 
voleva confondersi le idee: «e Lentamente, dal tumulto e 
dal fumo e dal frastuomo assordante dei tamburi emer-
seno i particolari. Avanti e indietro, molto lentamente. 
i danzatori si muovevano quasi strisciando e a ogni 
passo spingevano il mento e il sedere aveva uno scatto 
verso l'alto e le spalle venivano scosse ritmicamente in 
due tempi. Tenevano gli occhi socchiusi e dalle bocche 
uscivano insistenti le stesse incomprensibili parole, la 
stessa frase breve di una melodia che veniva ripetuta 
di volta in volta di un'ottava più bassa. A un improv
viso cambiamento del ritmo dei tamburi raddrizzarono i 
corpi, e agitando le braccia in aria, gli occhi rovesciati. 
attaccarono a ruotare torno torno al Totem. Questo To
tem rappresentava il dio dei cimiteri e il capo della le
gione della morte, il Baron Samedi. Il Baron è quanto 
c'è di più potente™» 

Mammia mia, che impressione. La notte è difficile 
da sopportare, ma l'alba è ancora più difficile, impossi
bile quasi. Non si sente laggiù dalle parti di Monaco ur> 
rullo di tamburi? Valcareggi scopre di non aver pensato 
alla marcatura del Baron Samedi. Eppure si gioca di sa
bato, di samedi. Coincidenza allarmante. Avrebbe dovuto 
pensarci da tempo. Chi mettere sid principe delle tene
bre? Le recriminazioni trafiggono come lame gelate. Solo 
con Rosato. U pirata francobollatore, Valcareggi si sareb 
be potuto sentire veramente tranquillo. Dove sei, Ro
berto? Il rullo dei tamburi aumenta, minaccioso II se 
guito alla prossima puntata. 

Oreste Del Buono 

Con Riva è ritornato l'ottimismo : 
ora però bisogna tradurlo in reti 

La squadra di Haiti possiede qualche valore individuale, ma sul piano collettivo è impensabile che possa risultare un ostacolo serio 
per un avversario di più grande levatura tecnica — Agli azzurri spetta il compito immediato di cancellare Vienna e i recenti dubbi 

Dal nostro inviato 
MONACO. 14 

Italia-Haiti domani qui a 
Monaco. Anche gli azzurri fi
nalmente in campo per la 
prima partita della loro av
ventura mondiale. Poiché da 
sempre si dice che chi bene 
incomincia è alla metà del
l'opera, la nostra Nazionale 
non ha che da ringraziare. 
il calendario che le riserva 
giusto in apertura un match 
privo di difficoltà e dun
que una vittoria pressoché 
scontata. Pur con tutte le 
concessioni che si possono 
infatti offrire a quel fattore 
sorpresa e pur con tutta la 
cautella che ci può venire 
dall'ormai famoso preceden
te coreano, non si può in
fatti umanamente pensare 
una Italia battuta, o anche 
solo imbrigliata, da questa 
folcloristica compagine dei 
Caraibi. 

Per la verità, assicurano 
tutti coloro che ìianno avu
to di recente occasione di 
vederla all'opera, questa na
zionale di Haiti, da un pun
to di vista superficialmente 
tecnico, ?ion sarebbe nean
che gran che male. Nel sen
so che ognuno dei suoi com
ponenti, e segnatamente i 
due o tre uomini-base, trat
ta la palla con disinvoltura, 
conosce i fondamenti del 
calcio, è atleticamente pre
parato. Potrebbe insomma 
uscirne del buon foot-ball se 
più radicata fosse l'idea del 
gioco collettivo, più e me
glio assimilato il - concetto 
della squadra. Tassy, il vul
canico e per molti versi 
chiacchierato commissario di 
questi allegri giovanotti an
cora, diciamo così, alto stato 
brado, avrà anche, come si 
sostiene, fatto fin qui mira
coli, nel senso che discipli
nare e organizzare un calcio 
fatto tutto di istintiva inter
pretazione non deve essere 
davvero facile, ma nelle ma
ni si trova pur sempre an
cora una compagine di vo
lenterosi dilettanti, comple
tamente priva, tra l'altro 
di esperienza internazionale. 
Non può certo bastare infat
ti l'exploit delle qualificazio
ni, per molti aspetti inspie
gabile anche se il Messico 
messo out per l'occasione non 
era certamente il Messico de
gli ultimi mondiali, o la re
cente tournée di preparazio
ne, risoltasi come era ine
vitabile in una lunga sequen
za di magre figure, a dare a 
questi baldi ragazzotti di co
lore una sufficiente cognizio
ne di quel che è il foot-ball 
mondiale e di come ci si ac
costa. 

Comunque dicevamo, qual
che uomo di discreto livello 
anche Haiti ce l'ha: il ter
zino destro Bayonne, per 
esempio, un atleta di gran 
stazza e di viva intelligenza 
che proprio ieri Allodi ci se
gnalava come uno dei miglio
ri elementi della squadra; il 
libero Joseph e lo stopper 
Nazaire; il centrocampista 
Vorbe, unico bianco, un 
lungagnone che gigioneggia 
dalle sue parti, dicono, il 
nostro Rivera; l'attaccante 
Sanon, il Riva della situazio
ne haitiana, e soprattutto il 
piccolo Barthelmy, un'ala 
guizzante, ricco di dribling e 
di inventiva, che potrebbe 
giusto procurare fastidi, e 
pasticci grossi al nostro Spi
nosi. 

Dire che possono bastare 
per tenere in apprensione la 

I ventidue azzurri (tra parentesi il numero delle maglie). I n piedi, da sinistra: il C.T. Valcareggi, il dott. Fini, Alberto si (12), Bonetti (4), Mortai (5), Facchettl (3), Bellugi (14), 
Spinosi (2), Chinaglia (9), Castellini (22), il prof. Vecchlet e il massaggiatore Della Casa; in seconda fila: Riva (11), Capello (8), Rivera (10), Causio (18), Julìano (16), Pullci (21), 
Mazzola (7) e Wilson (15); in basso: il massaggiatore Tresold i, Burgnich (6), Anastasi (19), Zoff (1), Sabadini (13), Boninsegna (20), Re Cecconi (17) e 11 massaggiatore Selvi 

Nazionale azzurra, sia pure 
quella sinceramente penosa 
vista a Viemia, sarebbe un 
forzare i toni per tenere a 
tutti i costi in piedi un di
scorso assurdo. Non crede a 
questo discorso nemmeno lo 
stesso Tassy che pure ha il 
compito, preciso e dichiarato 
di galvanizzare i suoi ragaz
zi nel tentativo... di salvare il 
salvabile. 

Tassy dunque, prende lo 
spunto dal Prater per far in
tendere alla sua truppa che 
il diavolo non è poi così 
brutto come lo si è dipinto e 
che c'è anzi la possibilità di 
metterlo clamorosamente a 
sedere, ma in cuor suo sa 
bene che non potrà essere 
quella vista sul Danubio 
l'Italia che scenderà domani 
qui all'Olimpico. Si può ca
pire comunque che non si 
fasci la testa prima dì es
sersela rotta. Nel suo tran
quillo ritiro di Gruenwald, a 

qualche chilometro dalla Ci
ty bavarese, si compiace di 
far crocchio e ancorché « eu
ropeizzato» in molti concet
ti, mostra di disdegnare la 
pretattica: dà la formazione 
e non lascia intendere, per 
il match, particolari machia
velli. 

Sapendo di non poter in 
alcun modo competere su un 
piano puramente tecnico con 
gli azzurri, cercherà di met
terli in costante difficoltà 
sul ritmo riservandosi la 
carta, per la verità senza 
l'aria di presumerne molto, 
di un forcing finale quan
do, a suo giudizio, e per la 
verità non senza un fonda
mento logico, gli italiani sa
ranno agli spiccioli. Solo che 
Tassy non tiene conto del 
clima, di questo clima fred
do e piovoso, per cui alla fi
ne, abituati come sono al so
le dei Caraibi, a trovarsi 
agli spiccioli potrebbero es-

Così in campo 
ITALIA 
1) Zoff. 
2) - Spinosi 
3) Facchetti 
4) Benetti 
5) Morini 
6) Burgnich 
7) Mazzola 
8) Capello 
9) Chinaglia 

10) Rivera 
11) Riva 

HAITI 
1) Francillon 
6) Bayonne 
3) Auguste 

12) Joseph 
14) Nazaire 

8) Desir 
9) Antoine 

10) Francois 
20) Sanon 
7) Vorbe 

18) Bartheleny 

A disposizione: per l'Italia: Albertosi (12), Bel
lugi (14), Juliano (16) , Causio (18), Anastasi 
(19) ; per Haiti: Piquani (2 ) , Andre (4) , Racine 
(13), Austin (19), Saint Vi i (15). 

Arbitro: Liobregat (Venezuela).' Guardialinee : 
Marques (Brasile) e Namdar (Iran). 

sere proprio i suoi ragazzi. 
Chiaro a questo punto, per 

venire agli azzurri che l'ot
timismo nostro noìi può ba
sarsi solo sul clima. Premes
so che nessuna squadra va 
snobbata, dunque neanche 
Haiti, che gli occhi vanno te
nuti comunque aperti e chi 
più ne ha in tal senso più 
ne metta (compreso l'avver
timento ,traftandosi di Hai
ti, di non scivolare sulla... 
buccia di banana), dovrebbe 
essere però chiaro > che la 
differenza sul piano tecni
co, tattico e organizzativo è 
tale da consentire almeno un 
match • in tutta scioltezza, 
perchè se dovessimo essere 
al punto di temere Haiti e 
di affrontarlo con qualche 
ambascia, tanto varrebbe im
barcarsi subito sul primo 
treno per il Brennero. 

Valcareggi, ovviamente, non 
può ammetterlo a così chiare 
lettere, ma altrettanto ov
viamente non può pensarla 
in modo diverso. Tira magari 
per le lunghe il discorso, so
stenendo di aver visto gli 
haitiani a Brasilia (vittoria 
del Brasile ver 4-1) e di aver
ne ricavato una buona im
pressione: ottimi palleggiato
ri. qualche protesta di trop
po, una buona concezione 
agonistica, • pericolosità net 
calci piazzati battuti tutti a 
effetto. Ma sotto sotto sul ri
sultato non ha dubbi. C'è Ri
va poi, e da Vienna a qui 
tutto gli è andato O.K. 

In effetti, l'ultimo allena
mento alla Sportschule del 
Monrepos ha suscitato otti
ma impressione. L'avversario 
può anche avere avuto uno 
scarso neo tecnico e agoni
stico, ma certe volte basta
no anche i dettagli a dire 
se una squadra è o meno in 
salute. E quella, in salute, 
indubbiamente lo era. La si
curezza del ricupero di Riva, 
per esempio, ha dato a tutti 
più fiducia e maggiore tran
quillità. Come se ognuno si 
fosse tolto una fetta di sup
pletiva responsabilità. Rive
ra ha messo a frutto una 
settimana di intensa pre
parazione e non può averne 
tratto che vantaggi, il fatto 
poi della formazione sconta

ta da tempo (anche se Val
careggi, come per tener fede 
a una tradizione ha voluto 
renderla ufficialmente nota 
solo • nel primo pomeriggio 
odierno) ha indubbiamente 
influito sulla generale sere
nità. che non mancherà, ed 
è a questo punto assai più 
di una speranza, di riversare 

in campo i suoi benefici ef
fetti. 

Adesso, questi azzurri, so
no qui a consumare il re
lax delta immediata vigilia 
sul laghetto mezzo alpino di 
Rottach-Egern, la Cortina ba
varese, per la gioia di papà 
Ferruccio e dei tanti conna
zionali richiamati dal tifo fin 

quassù. Il solo un poco preoc
cupato è forse Riva. Non per 
la sua coscia, ma perchè non 
gli va di sentirsi al centro 
di tanta attenzione e di tan
ta attesa. E' solo un uomo, 
in fondo, anche se un uomo 
importante. 

Bruno Panzera 

Haiti: un paese sotto il terrore 

Alcuni componenti la squadra di Haiti: in piedi (da sinistra), il massaggiatore Orlole, Na
zaire, Jan Josef, Formose, Antoine, Barthelemy e Betrener; accosciati: Vorbe, Fr i ! Andre, 
Desir, Sanon, Leandre e Racine 

Haiti è • stato classificato 
dallONU nella lista dei 23 
paesi più poveri del mondo 
ed è l'unico paese dell'Ameri
ca Latina, che si trova in que
sta lista. 

Questi alcuni dei suoi pri
mati negativi: 90% di analfa
beti; consumo medio di calo
rie 1728 al giorno; consumo 
di proteine: 39 (di cui 7 di 

origine animale); medico per 
abitante: 0,7 per 10.000; sala
rio legale giornaliero: 1 dol
laro; un milione di espatriati 
su 5 milioni di abitanti; du
rata età media: 45 anni. 

Haiti ha un regime presi
denziale ereditario a vita. At
tualmente il presidente è 
Jean-Claude Duvalier di 24 
anni che è succeduto a suo 

A Stoccarda i polacchi impegnati nella partita più dura del Gruppo 4 
i t * •* 

Hanno fatto fuori gli inglesi: 
ora ci provano con l'Argentina 

i 

Nostro servizio 
STOCCARDA. 14 

Domani anche il quarto grup
po mondiale prenderà il via 
completando così la serie d'in
contri che vanno-sotto la defi
nizione di < prima giornata > del 
girone eliminatorio. -

Mentre a Monaco sarà di sce
na la nazionale italiana opposta 
ai debuttanti antillani, a Stoc
carda sarà la volta, alla stessa 
ora > (19 italiane), di Polonia-
Argentina. 

Le notizie raccolte nei due 
quartieri generali alla vigilia 
sono scarse, o comunque poco 
attendibili dal momento che il 
criterio della chiarezza e della 
fiducia, in casi come questi, è 
l'ultimo ad essere adottato so
prattutto nei confronti dei gior
nalisti stranieri. 

Cosa d'altro canto ampiamen
te scontata, trattandosi di un 
campionato mondiale frequenta
tissimo da piccole « spie » ed 
informatori sempre a caccia di 
notizie tattiche. I piani non pos
sono dunque essere rivelati se 
non al momento di scendere 
in campo, e forse nemmeno in 
quello, a meno che non vengano 
« trafugate » con la complicità 
di qualche Mata Hari. 

Il pericolo lo corre da questo j 
punto di vista sopratutto il clan 
argentino, cui è stato proibito. 
dopo la nota disavventura ses
suale di Roberto Telch con una 
cameriera localo, qualsiasi con
tatto. Ma anche per il resto 
il clima collegiale di Sindelfin-
gen. dove è piazzato il centro 
logistico dei sudamericani, è 
quello tipico dell'isolamento e 
della concentrazione. Non sape-
\ano. i ragazzi di Cap. nem
meno che il loro governo è in 
crisi, che Pcron aveva minac
ciato le dimissioni. I giornali 
da Buenos Ayres non sono giun-
ii ieri a causa di uno sciopero 
generale e domani senza dub-
b"o saranno occupati più dalle 
sorti calcistiche dei biancazzurri 
platensi che di quelle dei « de-
scamisndos ». 

Stamani Cap ha fatto soste
nere un ultimo collaudo atle
tico ai suoi in un Campetto di
stante soli tre chilometri dal 
l'H.Q. argentino, provando so
prattutto il terzino Wolff ancora 
in predicato, il test ha dato un 
esito parzialmente positivo per 
cui non è da escludere che il 
biondo marcatore di origine te
desca, nella gjornata possa com
pletare il tuo recupero ed es

sere in campo domani al «Nec-
karstadion ». 

Con Wolff presente la forma
zione dovrebbe essere quella 
classica, cioè Carnevali; Wolff, 
Perfumo; Bargas. Sa, Balbue-
na; Brindisi. Heredia, Babing-
ton. Kempes, Ayala. Per i nomi 
dovremmo esserci, per quanto 
riguarda la disposizione tattica 
non si sa. 

«Conosco i polacchi — dice 
Cap che non per nulla è oriundo 
proprio di quelle parti — e so 
che il loro gioco non è spetta
colare ma essenziale. Badano 
poco a strappare applausi nel
la manovra per farseli riservare 
tutti al momento di andare in 
gol. Il loro ritmo d'altro canto 
ha irretito anche la grande In
ghilterra. Noi dovremo cercare 
di rallentare grosso modo il gio
co per renderlo più affine alle 
nostre qualità tecniche. E do
vremo fare attenzione anche al 
loro temibile contropiede. Per 
questo spero di recuperare al 
cento per cento un uomo come 
Wolff ». 

Sulla Polonia le notizie sono 
ancor più ridotte all'osso. 

Non posso fare anticipazioni 
dice Kasimiro Gorski. commis
sario tecnico, e gli fa eco il 
tuo e secondo », l'ingegner*; tren

tottenne Gmoch. «Tutto quello 
che posso dire è: se battiamo 
l'Argentina potremo amministra ; 
re poi anche con saggezza il 
nostro vantaggio con Italia ed 
Haiti ». 

E* un po' poco. Raccogliendo 
indiscrezioni abbastanza attendi 
bili riusciamo a sapere che pre 
sumibilmente in porta giocherà 
Fischer al posto del titolare To 
mazewskij. che non sembra es
sere in forma smagliante. Per 
il resto, la formazione non do
vrebbe molto disgiungersi da 
quella che riportiamo in calce. 

Dieter Mantovani 

Le probabili 
formazioni 

POLONIA: Fischer (1); Sii 
nunewski (4), Musisi (11); 
Balzacki ( I ) , Kasperzalc (13), 
FerQMt (S); Gadscha (11), Kml-
kfewkz (11), Lato (11), Deyna 
(12), Miecik (21). 

ARGENTINA: Carnevali (1); 
Welff (2S), Perfidi» (14); Bar-
gas (5), Sa (té), BalbiMiM (4); 
Brindisi (4), Haradla (11). Ba-
Mngton (2), K e m p e s (13), 
Ayala (2). 

ARBITRO! Tharnaa (Galles). • L'arBffrtiiw BRINDISI 

padre il feroce Frangolse det
to « Papà Doc » che ha domi
nato il paese con il terrore, 
la tortura, l'assassinio degli 
avversari politici. Quest'ulti
mo, deceduto nell'aprile del 
'71. era stato installato al po
tere dagli statunitensi dopo 
le elezioni-farsa del 1931 e si 
era autonominato presidente 
a vita nel 1964: durante 14 
anni di potere h a eliminato 
oltre 30.000 oppositori politici. 
Quando sali «a l trono» Jean 
Claude furono promessi la li
beralizzazione politica e il pro
gresso economico; ma ad Hai
ti non c'è stato alcun cambia
mento anzi si è verificata una 
modernizzazione degli stru
menti oppressivi con la parte
cipazione diretta di istruttori 
americani. A fianco dei famo
si « Totons Macoutes », la 
guardia miliziana del presi
dente, è stato costituito 11 
corpo dei « Leopards », un'or
ganizzazione addestrata in 
funzione antiguerriglia con 
armi modernissime. E* di que
sti giorni la notizia dell'arre
sto di alcuni medici accusati 
di essere comunisti. Già si so
no levate numerose proteste 
in campo internazionale e 
l'organizzazione. rivoluziona
ria «18 maggio» ha lanciato 
un appello a tut to il mondo 
per la liberazione dei medici. 

Per quanto riguarda la si
tuazione economica non c'è 
stato alcun mutamento so
stanziale e si è incrementata 
la vendita delle risorse del 
paese (fino al plasma sangui
gno) organizzata dalle com
pagnie statunitensi, canadesi, 
francesi, tedesche, svizzere e 
d'Israele. 

La partecipazione al cam
pionati mondiali è s ta ta pre
sentata dal governo, che h a 
speso due milioni di dollari, 
come un fatto di prestigio in
ternazionale malgrado la gra
ve situazione economica esi
stente nel paese. Il gioco del 
calcio è poco sviluppato nel 
paese come del resto tut t i gli 
sport Haiti è arrivato all'ul
timo posto nel recenti Giosia 
del Oentro-Amerie*. 
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